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3.   BELLA   PORTA   PATR.    CONSTANTJNOP. 
VICESGER. 


EMO  PRINCIPE 


JLja  clemenza  colla  quale  per  varj  anni  > 
si  degnò  onorare  j  me  e  la  mia  famiglia 
di  dolce  consuetudine ,  mi  dà  coraggio,  di 
fregiare  colV  eccelso  nome  delV  E.  F.  que- 
sto piccolo  serto  di  poetici  fiori  che  com- 
posti ali  armonia  ,  ed  eseguiti  da  varj  ama- 
tori della  musica  si  offrono  ora  da  me  al- 
le glorie  di  PIO  Vili.  v  innalzato  all'ono- 
re di  supremo  Gerarca  della  Chiesa  . 

Non  posso  è  vero  negare  alV  E.  V.  che 
la  tenuità  delV  omaggio  >  e  la  grandezza 
del  mecenate  che  ambisco  v  mi  parvero  pro- 
curarmi r  anziché  il  nome  di  ammiratrice  , 
quello  di  ardita  y  ed  inconsiderata  :  pure 
una  certa  indulgenza  7  che  si  ripromette  il 
mio  sesso  v  e  la  magnanimità  che  regna  ne- 
gli uomini  sommi  >  mi  assicurarono  grata 
accoglienza  dall'  E.  V.  non  meno  grande  v 
che  cortese  v  e  gentile  . 

Aggiunga  a,  ciò  la  certezza  che  io  tengo 
del  suo  personale  genio  ali?  arti  Sorelle  v 
e  della  perizia  somma  nei  modi  armonio- 
si j  e  musicali  *>  per  cui  sempre  a  ragione 
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andrò  superba  di  avere  (benché  male)  ese- 
guiti alcuni  maestri  d?  opera  composti  daW 
E.  V.  e  delle  piacevoli  ore  ,  che  le  tante 
volte  mi  fuggirono  rapide  gustando  la  sua 
profonda  dottrina,  5  e  il  gusto  sommo  in  ogni 
genere  di  amena  letteratura  . 

Erede  non  meno  del  regale  sangue  ,  che 
delle  somme  virtù  deW  eroica  Famiglia  Al- 
bani  ,  seppe  V  E.  V.  associar  sempre  la 
grandezza  delle  imprese  alP  amòre  ,  e  pro- 
tezione delle  lettere  e  dei  letterati  \  e  di- 
mostrarsi degno  Nipote  di  quelP  immortale 
Clemente  XI.  che  sublime  di  cuore  5  e  d' in- 
gegno ,  sarà  sempre  uno  di  quei  Sommi 
Pontefici ,  di  cui  si  gloria  la  Chiesa  9  e  uno 
dei  più  grandi  uomini  ,  di  cui  P  Italia  si 
onori . 

Essendo  dunque  la  dottrina  v  la  pietà  v  la 
grandezza  ,  ereditarie  neW  E.  V.  certa  so- 
no ,  che  anche  fra  le  gravi  cure  \  che  la 
Religione  e  la  Politica  hanno  attualmente 
depositato  in  sue  mani  v  non  sdegnerà  di 
volgere  un  guardo  v  a  questo  tenue  pegno 
di  mia  gratitudine  e  che  il  più  vicino  al 
Trono  del  Padre  comune  dei  Fedeli  9  vor- 
rà graziarmi  di  umigliargli  5  quelP  ossequio  9 
e  sudditanza  9  che  con  me  nutre  tutta  la 
umile  mia  Famiglia  .  E  mentre  con  pro- 
fondo rispetto  bacio  la  Sagra  Porpora  delP 
E.   V\  mi  ratifico 
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Coro  di  Romani . 

(a)         -t-i  che  farem  noi  miseri 
Oppressi  dal  dolore 
Siam  come  greggia  timida 
Priva  del  suo  pastore 
Siam  come  navi  fragili 
Senza  Piloto  in  mar 

Dio  di  bontade  ascoltaci 
Ti  muovan  queste  lagrime 
Il  nostro  duolo  in  giubilo 
Ti  piaccia  alfin  tornar 

Dona  al  tuo  lido  popolo 
Nuovo  pastore  e  guida 
Stender  la  mano  degnati 
A  chi  in  te  sol  s*  affida 
Che  se  lo  lasci  :  perdersi 
Alfine  si  dovrà. 

Capo  del  popolo  . 

No  che  non  lascia  il  Cielo 

Chi  in  lui  s^  affida  v  e  spera 

La  supplice  preghiera 

Pietoso  ascolta  già 
Tergete  ornai  quel  pianto 

Si  calmi  il  cor  nel  petto 

Al  gregge  suo  diletto 

Nuovo  Pastor  dark  • 

Coro  . 

Dio  di  clemenza  ascoltaci 
Grande  è  la  tua  bontà  . 

(a)  Composta  in  musica  dal  Sig.  Marc.  Costaguii  , 


Capo . 

Egli  che  al  fremere 
Della  procella 
Fa  in  Cielo  sorgere 
Chiara  una  stella 
Che  in  calma  placida 
Ritorna  il  mar 
Egli  al  suo  popolo 
Che  fra  tormenti 
A  lui  rivolgesi 
Con  caldi  accenti 
Un  Prence  amabile 
Saprà  donar . 

La  Gloria  e  Seguaci. 

(1))  Sì  che  il  Prence  verrà  v  dentro  le  vene 
Avrà  fervido  il  sangue  ?  e  noi  vedremo 
Di  Giulio  rinnovarsi.,  i  tempii  e  Popre 
D'  innanzi  a  me  si  scuopre 
Felice  un  avvenire  9  e  fia  che  Roma 
Di  nuovi  Lauri  cinta  ,  abbia  la  chioma. 
Se  con  V  armi  v  o  Roma  invitta 
Festi  un  dì  le  genti  dome 
La  tua  Fama ,  e  il  sol  tuo  nome 
A  domarle  or  basterà  . 
Che  se  pria  sul  Campidoglio 
Stava  un  Idolo  feroce 
Or  su  lui  brilla  la  Croce 
Che  securi  ognor  ci  fa  . 
Deh  sorgi  rapido 
Felice  giorno 
Fa  dalP  Oceano 
Presto  ritorno 

(h)  Composta  dal  Sig.   Marc.  Capranica  . 


Non  è  già  spento 
Di  questo  popolo 
\J  alto  valor  . 

Coro  . 

Bel  giorno  affrettati 
Non  è  già  spento 
Di  questo  popolo 
U  alto  valor  . 

La  Pietà  ,  e  Coro  dì  Vergini . 
Coro  . 

(e)  Signor  de'  popoli 

Che  in  Cielo  regni 
E  che  le  supplici 
Preci  non  sdegni 
Noi  tra  le  lagrime 
Le  voci  alziamo 
Pietoso  un  Principe 
Da  te  imploriamo 
Che  i  Pii  benefici 
Sappia  Emular  . 

Pi  Già . 

Sì  sperate  nel  Ciel  ,  Vergini  amiche 
Ei  ben  vi  ascolterà  v  di  sfera  in  sfera 
La  vostra  umìl  preghiera 
Al  ciel  già  s'innalzò  v  già  Dio  Pascolta 
Dal  suo  stellato  Trono 
E  d'un  Prence  pietoso  a  noi  fa  dono 

Gran  Dio  quest'  anima 

Spera  in  te  solo 

E  delle  Vergini 

L'  amico  stuolo 

(e)  Composta  dal  Sig.   Luigi  Orsini  . 
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Un  Padre  tenero 

Spera  da  te 
Da  te  che  porgi 

Soccorso  ai  miseri 

Né  lasci  gli  umili 

Senza  mercè  . 
Ma  consolatevi 

Vi  udì  il  Signore 

Coi  dolci  palpiti 

Mei  dice  il  cuore 

Che  il  Cielo  ai   gemiti 

Sordo  non  è . 
Già  veggo  il  misero 

A  lui  d;  accanto 

Lui  veggo  piangere 

Di  quello  al  pianto 

Egli  ha  nelP  anima 

U  altrui  dolor  . 
Coro  . 
Quai  dolci  palpiti 

Proviam  nel  cor . 

Gloria  e  Pietà  . 
Gloria  . 

(d)  Le  tue  preghiere  intesi,  onde  dal  Cielo 
Pietoso  implori  un  Prence,  ah  tu  non  vedi 
Che  un  debol  Prence  chiedi 
Se  vuoi  che  sola  in  lui  pietà  sia  desta 
Deve  un  Sovrano  in  core 
Unir  con  la  pietà ,  forza  e  valore . 

Pietà  . 

Quanto  t'inganni  tu,  d'un  Prence  in  petto 
Esser  dee  solo  un  generoso  affetto 

(d)  Composta  dal  Sig.   March.  Capranica . 


1 1 
D'  un  Padre  nel  core 
17  acerbo  rigore 
Non  deve  regnar 
A  tutti  dee  volgere 
Il   guardo  sereno 
Chi  sente  nel  seno 
IV  Figli  pietà . 

Gloria  • 

Fia  vana  nel  core 

Pietà  se  il  rigore 

Congiunto  non  ha 

Talor  la  pietade 

Conforta  e  ristora 

Ma  vana  è  talora 

La  sola  pietà  . 
a  2  II  Ciel  che  sui  popolo 

Vuol  giusto  V  Impero 

Pietoso  o  Severo 

Donarlo  saprà  ; 
Giusto  Dio  ridona  presto 
A;  tuoi  fidi  il  lor  Signore 
E  vedrem  s^  egli  ha  nel  cuore 
O  il  rigore  v  o  la  pietà  . 

Il  Genio  delle  Belle  arti  . 

(e)     Pregate  amiche  invan^  dell'  arti  belle 
Sorgerà  il  difensor ,  gli  anni  beati 
Del  Decimo  Leon  faran  ritorno 
Ed  io  ne  andrò  di  nuove  glorie  adorno. 

Coro  . 

Deh  presto  giungano 
Sì  lieti  giorni 

(e)  Composta  dal   Sig.  Luigi  Orsini  . 


1.2 

Quel  fausto  secolo 
Presto  ritorni 
Roma  più  splendida 
Farem  brillar . 

Parte  del  Coro  . 

Gli  sculti  marmi 
Le  Tele  v  e  i  carmi 
Gli  anni  volubili 
Vedran  passar 
Ed  essi  immobili 
Dovran  restar  . 

Tutti  • 

Deh  presto  giungano  ec. 

Genio  . 

Sperate  y  del  futuro 

Veggo  squarciato  il  velo 
Certo  a  noi  dona  il  Cielo 
De  IP  arti  un  difensor  . 

Vedremo  allor  risorgere 
L'  onor  dei  prischi  tempi 
E  simulacri  e  Tempi 
Sorger  vedremo  allor . 

Coro  . 

O  Ciel  benigno  donaci 
DelP  arti  un  difensor  . 

Genio  . 

Con  metro  più  placido 
Con  suon  più  concorde 
Gioire  s?  udranno 
Le  musiche  corde 
Faran  per  dolcezza 
Le  pietre  spezzar 
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E  al  suono  piacevole 
Dell'  arpe  canore 
Un   inno  di  laude 
Al  loro  Pastore 
Per  gioja  sapranno 
Le  genti  cantar . 

Coro . 

Un  inno  di  laude  ec. 

Nunzio  di  Pace . 

(/)  Non  più  amici  non  più  qua!  gioja  in  seno 
Inesprimibil  sento 

Pietà . 

Ah  di 

Gloria  . 

Favella 

Genio  . 

Forse  il  Cielo  fé  dono... 

Nunzio  . 

Si  che  il  Prence  il  Pastor  già  siede  in  trono 
Siede  in  trono  un  Prence  amato 
,.    E  già  alP  opre  >  e  alle  parole 

Fa  veder  clf  ei  sola  vuole 

La  comun  felicità  . 
Siede  in  Tron  V  Ottavo  Pio 

E  dimostra  al  dolce  aspetto 

Quel  bel  cuor  che  chiude  in  petto 

In  cui  regna  la  Pietà  . 

Gloria . 
Ma  a  chi  mai  propizio  fi  a  ? 

(/)   Composta  dal  Sig.    Scipione  Jacoucci  . 
I 


M 

Nunzio . 

Ei  propizio  a  ognun  sarà 
Congiunta  ha  nel  core 
A  un  giusto  rigore 
Dolcezza  e  pietà 
E  V  arti  sorelle 

Più  vaghe  più  belle 
Risplender  farà  . 
Brillate  esultate 

Che  il  nostro  contento 
U  eguale  non  ha  . 
(g)     Ha  la  virtù  sua  sede 

Posta  di  Pio  nel  cor.,  lui  già  vedemmo 

Ne?  tenebrosi  giorni  ,  andare  incontro 

Con  cor  stabile  ,  e  forte 

Ai  peligli  alla  morte  . 

Onde  serbarsi  alla  sua  fé  costante 

Ma  il  Ciel  volle  che  tante 

Pene  sofferte  avesser  poi  mercede 

E  le  chiavi  di  Piero  ebbe  9  e  la  Sede 

Gloria . 

E  chi  nel  grave  uffizio 

Compagno  gli  sarà  chi  a^  suoi  sudori 
Darà  ristoro  v  e  alle  sue   forze   lena  ? 

Nunzio . 

Salito  al  Trono  appena 
Volle  chiamar  delle  sue  cure  a  parte 
(A)     Alban  che  Y  ostro  onde  si  cuopre  onora 
Che  nato  in  sen  della  Città  Sovrana 
E  illustre  sangue  vanta  e  chiaro  ingegno 
Alban  che  non  ha  a  sdegno 

(g)  Composta  dal  Sig.    Marc.   Luigi  Costaguti  . 
(/t)  L'Emineritissimo  Albani  Segretario  di  Stato. 


i5 
Unire  al  suon  dei  musici  stromenti 
Con  armonìa -gentil,  soavi  accenti. 

Pietà  . 

E  chi  degli  infelici  5  i  voti  >  e  i  pianti 
Prescelse  ad  ascoltare ,  onde  poi  fosse 
Per  essi  mediato  r  ? 

hi 

Nunzio. 

i 

(/)  Carlo  ,  che  sempre 

Mostrò  del  cor  le  più  soavi  tempre 
Carlo,  che  a  chiaro  illustre  sangue  unisce 
Elevato  pensar  .  salda  virtude 
E  che  talor  v  cantar  versi  $1  udiva 
NelP  Arcadi  Foreste,  o  al  Tèbro  in  riva. 

Genio  . 

O  noi  felici 

Nunzio . 

Avran  le  gare  vostre 

Fine  così  ,  del  Prence  al  soglio  intorno 

Itene  in  questo  giorno  v 

Ma  pria  se  grati  siete 

Al  Ciel  per  tal  favor  grazie  rendete 
Grazie  o  Romano  popolo 

Al  Ciel  giulivo  rendi 

Or  che  a  ragione  accendi 

Di  dolce  speme  il  cor  . 

Tutti . 

Grazie  o  Signor  de?  popoli 
Noi  ti  rendiamo  ognor  . 
a  5.  Ma  qual  per  tal  favore 

(/)  L'Emifientissinio  Pellicini  Segretario  de'Memoriali. 


i6 

Che  a  noi  gran  Dio  comparti 
Qual  mai  compenso  darti 
Il  Popol  tuo  potrà 

Gloria  e  Pietà . 

Noi  piene  il  cor  di  giubilo 
Fin  da  sì  lieto  giorno 
Compagne  indivisibili 
A  Pio  staremo  intorno 
E  il  suo  bel  nome  ai  posteri 
Per  noi  glorioso  andrà  . 

Genio. 


' 


Se  la  mia  fronte  o  Principe 
Quel  nome  fia  scolpito 
E  alior  di  lito  in  lito 
Meco  immortai  verrà  . 

Tutti  . 

Il  suo  bel  nome  ai  posteri 
Sempre  glorioso  andrà 

Cento  volte  o  bel  giorno  sereno 
Fa  dai  Gange  a  noi  tutti  ritorno 
Cento  volte  un  sì  placido  giorno 
Torneremo  Giulivi  a  cantar  . 


FINE. 
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